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Parte 1 - Protocollo del 28-07-2015 - Statuto completo

 

Esente da bollo ai sensi dell'art. 19 Tab. All. B. d.p.r. 

26/10/1972 n. 642.

Allegato "A" all'atto rep. n. 44.149 racc. n. 16.635

STATUTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA - NORME APPLICABILI 

ART. 1 

DENOMINAZIONE E SEDE 

E' costituita la società cooperativa sociale denominata "JO- 

NATHAN COOPERATIVA SOCIALE A R.L.". 

La società cooperativa ha sede nel Comune di Bassano del 

Grappa (VI) all'indirizzo risultante dalla apposita iscrizio- 

ne eseguita presso il registro delle Imprese a sensi del- 

l'art. 111-ter disposizioni di attuazione del codice civile.

L'Organo Amministrativo ha la facoltà di trasferire la sede 

sociale nell'ambito dello stesso Comune e di istituire e sop- 

primere unità locali operative.

ART. 2 

DURATA 

La durata della cooperativa decorre dalla sua legale costitu- 

zione fino al 31 (trentuno) agosto 2070 (duemilasettanta) e 

potrà essere prorogata con deliberazione dell'assemblea. 

ART. 3 

NORME APPLICABILI 

Alla cooperativa si applicano,  le disposizioni di cui alla 

L. 3 aprile 2001, n. 142 di riforma della figura del socio 

lavoratore, e successive modificazioni ed integrazioni oltre 

a quanto disposto in questo statuto, nonché le disposizioni 

di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 381 relativa alla di- 

sciplina delle cooperative sociali e successive modificazioni 

e integrazioni.

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

ART. 4 

SCOPO 

Lo scopo mutualistico che i soci lavoratori della cooperativa 

intendono perseguire è quello di ottenere — tramite la ge- 

stione in forma associata — continuità di occupazione lavora- 

tiva e le migliori condizioni economiche, sociali e profes- 

sionali.

La cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale 

della comunità alla promozione umana, al benessere e all’in- 

tegrazione sociale  realizzando la massima economicità ed ef- 

ficienza della gestione per ottenere risorse da destinare a- 

gli investimenti e al rafforzamento patrimoniale e per offri- 

re ai soci il riconoscimento dell'apporto individuale di o- 

gnuno e contribuendo al potenziamento dei servizi per la sa- 

lute, l’educazione, la prevenzione e la qualità della vita 

delle persone, anche tramite la gestione di servizi in colla- 

borazione con enti e associazioni senza finalità di lucro, 
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enti e società pubblici e privati.

La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si 

avvale, prevalentemente, delle prestazioni lavorative dei 

soci. 

La cooperativa potrà svolgere la propria attività avvalendosi 

anche delle prestazioni lavorative di soggetti diversi dai 

soci. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto 

dalla L. 3 aprile 2001, n. 142 e successive modificazioni ed 

integrazioni, i soci instaurano con la cooperativa un ulte- 

riore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, 

ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione 

italiana. 

La tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla coopera- 

tiva e dalle Associazioni di rappresentanza, nell'ambito del- 

le leggi in materia degli statuti sociali e dei regolamenti. 

La cooperativa deve essere retta e disciplinata dai principi 

della mutualità prevalente, ai sensi dell’art. 2514. 

La gestione sociale deve essere orientata al conseguimento 

dei parametri di scambio mutualistico prevalente di cui agli 

articoli 2512 e 2513 del codice civile. 

 ART. 5 

OGGETTO 

La società, con riferimento ai requisiti ed agli interessi 

dei soci,  ha per oggetto: 

- organizzazione e gestione di attività e servizi socio sani- 

tari e assistenziali a favore di persone in condizioni di bi- 

sogno e di fragilità;

- interventi di prevenzione, terapia e riabilitazione delle 

patologie neuropsichiatriche infantili, nelle aree della neu- 

ro psicomotricità, della neuropsicologia e della psicopatolo- 

gia dello sviluppo mediante figure professionali di terapisti 

abilitati della neuro e psicomotricità (si veda per il profi- 

lo professionale il D.M 17 gennaio 1997, n. 56, Pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale il 14 marzo 1997, n.61) in partico- 

lare, come elenco esemplificativo ma non esaustivo:

-  valutazione dell’interrelazione tra funzioni affettive, 

funzioni cognitive e funzioni motorie e sviluppo di interven- 

ti terapeutici e riabilitativi nei disturbi percettivo-moto- 

ri, neurocognitivi e nei disturbi di simbolizzazione e di in- 

terazione del bambino fin dalla nascita;

- attività terapeutica per le disabilità neuro-psicomotorie, 

psicomotorie e neuropsicologiche;

-  programma di prevenzione, di terapia e riabilitazione vol- 

to al superamento del bisogno di salute del bambino con disa- 

bilità dello sviluppo principalmente attraverso percorsi psi- 

comotori, neuropsicomotori ed arteterapeutici;

- attività educative per adolescenti con disabilità volte al 

mantenimento e all’ampliamento delle competenze acquisite, 

allo sviluppo di una maggiore autonomia in contesti operativi 

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-07-2015

JONATHAN COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Codice fiscale: 03976400246

        di    3 21



ed in contesti sociali;

- attività di studio, di didattica, di formazione e di consu- 

lenza professionale nei luoghi in cui si richiede la sua com- 

petenza professionale;

- gestione di servizi territoriali integrati per l'assisten- 

za, l’accompagnamento, l'animazione sociale e culturale a fa- 

vore di bambini, giovani, adolescenti, e soggetti in stato di 

bisogno;

- la prestazione a terzi di servizi nell'ambito della gestio- 

ne di impianti e strutture sanitarie, educative, ricreative, 

culturali, formative e assistenziali; 

- la progettazione, l'organizzazione e la gestione di asili 

nido, scuole d'infanzia, scuole primarie e secondarie, centri 

gioco, centri ricreativi estivi, doposcuola, centri educati- 

vi, ludoteche e ogni altro servizio volto all'educazione e 

all’assistenza della prima infanzia e di bambini, adolescenti 

e giovani; attività e servizi per l’integrazione di minori 

con disabilità e/o fragilità, sia in ambito scolastico sia 

extrascolastico;

- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri 

di aggregazione, centri di attività culturale e ricreativa, 

ivi compresi soggiorni estivi e di vacanza, ludoteche, media- 

teche, centri di documentazione, atelier e ogni altro servi- 

zio volto alla formazione, informazione, socializzazione e 

assistenza a favore in particolare di minori e altri soggetti 

in stato di bisogno;

- la progettazione, l’organizzazione e la gestione di centri 

diurni, case protette, residenze sanitarie assistite e ogni 

altro servizio volto all’assistenza, al sostegno della domi- 

ciliarità e all'innalzamento della qualità della vita di sog- 

getti in difficoltà, ivi compresi soggiorni sociali e di va- 

canza;

- l'organizzazione, il coordinamento, la gestione e la promo- 

zione di attività e servizi volti all'inclusione sociale, al- 

la integrazione scolastica, culturale e sanitaria dei sogget- 

ti con disabilità;

- l'organizzazione e la gestione di corsi, seminari, lezioni, 

dibattiti, conferenze e gruppi di studio per la formazione, 

la qualificazione e l’aggiornamento professionale nei settori 

di intervento della cooperativa a favore dei soci, dei dipen- 

denti e di terzi, al fine di elevarne il grado delle presta- 

zioni.

La cooperativa, per il raggiungimento dell'oggetto sociale, 

potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali 

ed immobiliari ed inoltre potrà compiere, in via non preva- 

lente e del tutto accessoria e strumentale e comunque con e- 

spressa esclusione di qualsiasi attività svolta nei confronti 

del pubblico, operazioni finanziarie e mobiliari, concedere 

fidejussioni, avalli, cauzioni e garanzie, anche a favore di 

terzi, nonché assumere, solo a scopo di stabile investimento 
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e non di collocamento, sia direttamente che indirettamente, 

partecipazioni in società italiane ed estere aventi oggetto 

analogo, affine o connesso al proprio, salvo i limiti stabi- 

liti dalla legge.

Per conseguire tali scopi la società può concorrere ad aste 

pubbliche o private ed a licitazioni private od altro; e 

potrà istituire e gestire stabilimenti, officine, impianti e 

magazzini necessari per l’espletamento delle attività 

sociali. 

La cooperativa si propone di stimolare lo spirito di previ- 

denza e di risparmio dei soci, in conformità alle vigenti di- 

sposizioni di legge in materia, istituendo una sezione di at- 

tività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta 

dei prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata esclusiva- 

mente ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale. E’ per- 

tanto tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il 

pubblico sotto ogni forma. 

La cooperativa si propone, inoltre, di costituire fondi per 

lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il poten- 

ziamento aziendale.

TITOLO III 

SOCI ORDINARI 

ART. 6 

REQUISITI DEI SOCI 

Il numero dei soci lavoratori è illimitato e variabile, ma 

non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridi- 

che appartenenti alle seguenti categorie:

1) soci prestatori vale a dire persone fisiche che possiedono 

i necessari requisiti tecnico professionali e svolgono la lo- 

ro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi so- 

ciali, mettendo a disposizione le proprie capacità professio- 

nali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di la- 

voro disponibile; 

2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro atti- 

vità gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà ai 

sensi e per gli effetti della legge 381/91.

Possono, inoltre, assumere la qualifica di soci ordinari le 

persone giuridiche, pubbliche o private, nonché gli Enti e le 

associazioni, anche sprovviste di personalità giuridica, che, 

non avendo interessi contrastanti con quelli della società, 

ne condividano le finalità e gli scopi sociali ed intendano 

contribuire al loro perseguimento. Non possono essere ammessi 

soci gli interdetti, gli inabilitati, i falliti non riabili- 

tati.

Il socio lavoratore, con la propria adesione o successivamen- 

te all'instaurazione del rapporto associativo, stabilisce un 

ulteriore rapporto di lavoro, in conformità con l’apposito 

regolamento, in una delle forme di cui all'art. 4, comma 5, 

del presente statuto, sottoscrivendo apposito contratto con 
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la cooperativa. 

Possono essere, altresì, ammessi come soci anche elementi 

tecnici ed amministrativi nel numero strettamente necessario 

al buon funzionamento della società. 

Non potranno essere soci lavoratori coloro che esercitano in 

proprio, imprese in concorrenza con quella esercitata dalla 

cooperativa, salvo diversa deliberazione del Consiglio di am- 

ministrazione assunta in conformità alle leggi speciali in 

materia di cooperazione di lavoro. 

ART. 7

AMMISSIONE NUOVI SOCI 

Chi intende essere ammesso come socio lavoratore dovrà pre- 

sentare all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà 

contenere: 

a) l'indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza 

e data di nascita; 

b) l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere, 

nel rispetto dei limiti di legge e del limite minimo di par- 

tecipazione stabilito dall’assemblea; 

c) se persona fisica l'indicazione della effettiva attività 

svolta, della condizione professionale, delle specifiche com- 

petenze possedute e l'intendimento di instaurare un ulteriore 

rapporto di lavoro in conformità con l'art. 4, comma 4 del 

presente statuto e con l'apposito regolamento, dei quali di- 

chiara di aver preso visione; 

d) l’espressa accettazione di essere ammesso, se del caso, 

come socio speciale e la dichiarazione di essere a conoscenza 

del conseguente percorso formativo o di inserimento all’im- 

presa, le cui modalità di esecuzione sono indicate nell’appo- 

sito regolamento; 

e) la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai re- 

golamenti della cooperativa, dei quali dichiara di avere pre- 

so visione, ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli 

organi sociali;

f) la dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale 

di cui al presente statuto. 

Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 del codice ci- 

vile, se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a 

quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) ed e) relati- 

vi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà con- 

tenere le seguenti informazioni:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica 

e la sede legale; la deliberazione dell’organo sociale che ha 

autorizzato la domanda; la qualità della persona che sotto- 

scrive la domanda.

L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti 

di cui al precedente art. 6, delibera sulla domanda secondo 

criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualisti- 

co e l’attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’in- 

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-07-2015

JONATHAN COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Codice fiscale: 03976400246

        di    6 21



teressato e annotata, a cura degli Amministratori, sul libro 

dei soci.

L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la 

deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comu- 

nicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Ammi- 

nistratori, chi l’ha proposta può, entro il termine di deca- 

denza di 60 giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere 

che sull’istanza si pronuncino i soci con propria decisione.

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota 

integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determi- 

nazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.

ART. 8 

TRASFERIMENTO DELLE QUOTE 

Il capitale sociale dei soci, è costituito da quote che sono 

sempre nominative e non possono essere cedute, né sottoposte 

a pegno o a vincoli. 

ART. 9 

DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI 

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal- 

lo statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati 

dall’Organo amministrativo:

- del capitale sottoscritto;

- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso 

delle spese di istruttoria della domanda di ammissione;

- dal sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione 

dei soci in sede di approvazione del bilancio su proposta de- 

gli Amministratori;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni adottate dalle decisioni dei soci e/o da- 

gli organi sociali. 

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici- 

lio del socio ha effetto dopo 30 giorni dalla ricezione della 

relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomanda- 

ta alla Cooperativa.

I soci lavoratori, inoltre: 

a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla 

formazione degli organi sociali e alla definizione della 

struttura di direzione e conduzione della medesima; 

b) partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo e 

alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda; 

c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a 

partecipare al rischio d'impresa, ai risultati economici ed 

alle decisioni sulla loro destinazione; 

d) mettono a disposizione le loro capacità professionali an- 

che in relazione al tipo ed allo stato dell'attività svolta; 

e) contribuiscono all'attività dell'impresa sociale a seconda 
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della necessità e, in particolare, prestano il proprio lavoro 

in cooperativa in relazione alla natura del rapporto di lavo- 

ro, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponi- 

bili per la cooperativa stessa. 

E' fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad al- 

tre cooperative che perseguano identici scopi sociali ed e- 

splichino una attività concorrente, nonché di prestare lavoro 

a favore di terzi esercenti imprese concorrenti. 

L’organo amministrativo, in considerazione delle caratteri- 

stiche della tipologia del rapporto di lavoro instaurato, può 

autorizzare il socio lavoratore allo svolgimento di presta- 

zioni lavorative a favore di terzi, nonché, in qualità di so- 

cio, presso altre cooperative 

ART. 10 

PERDITA DELLA QUALITA’ DI SOCIO 

La qualità di socio lavoratore si perde per recesso, esclu- 

sione o per causa di morte. 

ART. 11 

RECESSO 

Oltre che nei casi previsti dalla legge può recedere il socio 

lavoratore: 

A) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

B) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 

mento degli scopi sociali; 

C) che abbia visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro: 

a. subordinato 

1. in presenza di licenziamento per giustificato motivo og- 

gettivo, salvo quanto disposto dall'art. 12 punto 4, lett. a. 

5 

b. diverso da quello subordinato 

1. in presenza di recesso contrattuale comunicato dalla 

cooperativa. 

Il recesso non può essere parziale. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

alla cooperativa. L’organo amministrativo deve esaminarla en- 

tro sessanta giorni dalla ricezione, verificando se ricorrano 

i motivi che, a norma della legge e del presente statuto, le- 

gittimano il recesso. Se non sussistono i presupposti del re- 

cesso, il Consiglio di amministrazione deve darne immediata- 

mente comunicazione al socio, che entro sessanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione con 

le modalità previste dall’art. 46. 

Il recesso diventa efficace, con riguardo al rapporto socia- 

le, a far data dal ricevimento della comunicazione del prov- 

vedimento di accoglimento della domanda. 

Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo al comma 1, 

punto C), in caso di recesso, l'ulteriore rapporto di lavoro 

si risolverà di diritto a far data dal ricevimento della co- 

municazione della delibera del consiglio di amministrazione, 

con cui si constatano i legittimi motivi della risoluzione 
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del rapporto sociale. 

ART. 12 

ESCLUSIONE 

L'esclusione è pronunciata dall’organo amministrativo, oltre 

che nei casi previsti dalla legge nei confronti del socio 

lavoratore: 

1) che non risulti avere od abbia perduto i requisiti previ- 

sti per la partecipazione alla cooperativa; 

2) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito; 

3) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 

bilità previste dal precedente articolo 6; 

4) che abbia visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro: 

a. subordinato 

1. per mancato superamento del periodo di prova deciso dalla 

cooperativa 

2. per mutuo consenso 

3. per dimissioni, anche in periodo di prova 

4. per licenziamento per giusta causa o giustificato motivo 

soggettivo 

5. per perdita di appalto da parte della cooperativa, con 

conseguente assunzione presso diverso datore di lavoro 

b. diverso da quello subordinato 

1. per mutuo consenso 

2. per recesso contrattuale comunicato dal socio lavoratore 

3. per inadempimento contrattuale, di non scarsa importanza, 

da parte del socio lavoratore 

4. per inadempimento contrattuale, di non scarsa importanza, 

da parte della cooperativa. 

5) sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai tratta- 

menti pensionistici previsti dalla legge; 

6) che se iscritto nella categoria speciale dei soci in for- 

mazione od in inserimento prevista dall’art. 5 del presente 

Statuto, abbia dimostrato, anche prima della scadenza indica- 

ta, la propria inidoneità al raggiungimento dei requisiti ne- 

cessari per il perseguimento degli scopi sociali; 

7) si trovi in condizioni di sopravvenuta inabilità a parte- 

cipare ai lavori dell'impresa sociale; 

8) non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente 

statuto, dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmente a- 

dottate dagli organi sociali, con inadempimenti che non con- 

sentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto. 

9) Senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento 

della quota sottoscritta o nei pagamenti di eventuali debiti 

contratti ad altro titolo verso la cooperativa; 

10) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompa- 

tibilità previste dall'articolo 9 del presente statuto senza 

la prevista autorizzazione del Consiglio di amministrazione; 

11) che svolga o tenti di svolgere, mediante atti idonei a 

ciò univocamente diretti, attività in concorrenza o contraria 

agli interessi sociali; 
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12) che in qualunque modo arrechi danni gravi alla cooperati- 

va.

Quando ricorrano particolari esigenze interne alla cooperati- 

va, l'assemblea ordinaria ha facoltà di non decretare l’e- 

sclusione per i soci lavoratori che abbiano raggiunto il li- 

mite di età pensionabile o che si trovino in condizioni di 

sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della ec- 

cezionale prosecuzione del rapporto sociale. 

L'esclusione diventa efficace, con riguardo al rapporto so- 

ciale, a far data dal ricevimento della comunicazione del 

provvedimento deliberato dal consiglio di amministrazione. 

Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, al comma 

1, punto 4), in caso di esclusione, l'ulteriore rapporto di 

lavoro si risolverà di diritto a far data dal ricevimento 

della comunicazione del provvedimento deliberato dal consi- 

glio di amministrazione. 

Contro la deliberazione di esclusione l’interessato può pro- 

porre opposizione con le modalità previste dall’art. 46 , nel 

termine di 60 giorni dalla comunicazione. 

ART. 13 

CONTROVERSIE IN MATERIA DI RECESSO ED ESCLUSIONE 

Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclusione, 

debbono essere comunicate ai soci lavoratori destinatari, me- 

diante raccomandata con ricevuta di ritorno. 

ART. 14 

DIRITTI CONSEGUENTI AL RECESSO O ALL’ESCLUSIONE 

I soci lavoratori receduti od esclusi hanno soltanto il di- 

ritto al rimborso della quota effettivamente versata aumenta- 

ta delle somme ad essi eventualmente attribuite per rivaluta- 

zione e ristorno, a norma dei successivi articoli 23 e 24 del 

presente statuto. 

La liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'eser- 

cizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limita- 

tamente al socio lavoratore, diventa operativo, eventualmente 

ridotta in proporzione alle perdite imputabili al capitale, 

e, comunque, in misura mai superiore all'importo di cui al 

precedente comma. 

Il pagamento, salvo il diritto di ritenzione spettante alla 

cooperativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale cre- 

dito liquido, deve essere eseguito entro 180 giorni dall'ap- 

provazione del bilancio stesso. 

I soci receduti o esclusi avranno, altresì, diritto alla quo- 

ta dei dividendi eventualmente maturati e deliberati, relati- 

vi al bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del 

rapporto sociale diventa operativo. 

ART. 15 

MORTE DEL SOCIO 

In caso di morte del socio lavoratore gli eredi conseguono il 

diritto al rimborso della quota da lui effettivamente versata 

ed eventualmente rivalutata, nonché al pagamento dei dividen- 
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di maturati, nella misura e con le modalità previste nel pre- 

cedente articolo 14. 

Gli eredi del socio lavoratore deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione della quota , atto 

notorio dal quale risulti chi sono gli aventi diritto e la 

nomina di un unico delegato alla riscossione. 

ART. 16 

PRESCRIZIONE DEI DIRITTI 

I soci lavoratori receduti od esclusi e gli eredi del socio 

lavoratore deceduto dovranno richiedere il rimborso delle 

quote loro spettanti entro i 5 anni dalla data di approvazio- 

ne del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del 

rapporto sociale è divenuto operativo. 

Qualora la richiesta di rimborso non venga effettuata nel 

termine suddetto il relativo capitale è devoluto con delibe- 

razione del Consiglio di Amministrazione al fondo di riserva 

legale.

 ART. 17 

TRATTAMENTO NORMATIVO ED ECONOMICO DEI SOCI LAVORATORI 

Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è 

determinato da apposito regolamento, approvato dall'assemblea 

dei soci, tenendo conto della natura subordinata o diversa da 

quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i 

medesimi. 

In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di 

lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti col- 

lettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della 

contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto 

della quantità e qualità del lavoro prestato. 

Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di 

lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà 

proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, 

comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi speci- 

fici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni 

analoghe. 

Il regolamento può definire i parametri di carattere economi- 

co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assem- 

blea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire 

le misure da adottare per farvi fronte. 

La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio nel- 

l'ambito della propria struttura organizzativa aziendale fa- 

vorendone la piena occupazione in base alle esigenze 

produttive. 

In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzati- 

ve che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei soci 

lavoratori, il consiglio di amministrazione potrà deliberare 

la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa 

del socio. 

L'eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini 

normativi ed economici periodo neutro a tutti gli effetti. 
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TITOLO IV 

SOCI FINANZIATORI 

ART. 18 

SOCI SOVVENTORI 

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 

sente statuto, possono essere ammessi alla cooperativa soci 

sovventori di cui all’art. 4 della Legge 31 gennaio 1992, N. 

59. 

Possono essere soci sovventori sia le persone fisiche che 

quelle giuridiche ed i soggetti diversi. 

I soci sovventori persone fisiche e i rappresentanti dei soci 

sovventori diversi dalle persone fisiche possono essere nomi- 

nati amministratori. La maggioranza degli amministratori deve 

comunque essere costituita da soci lavoratori. 

  ART. 19 

CONFERIMENTI DEI SOCI SOVVENTORI 

I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo per lo 

sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenzia- 

mento aziendale di cui al precedente art. 5 del presente 

statuto. 

I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni 

in natura o crediti, e sono rappresentati da quote nominative 

trasferibili del valore di € 150,00 (centocinquanta virgola 

zero zero) ciascuna.

Ogni socio sovventore deve sottoscrivere un numero minimo di 

quote pari a 20.

L'ammissione di soci sovventori deve essere disciplinata con 

deliberazione dell'assemblea, con la quale devono essere sta- 

biliti:

a) l'importo complessivo del conferimento;

b) il termine minimo di durata del conferimento;

c) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a due punti rispetto al dividendo previsto per i 

soci cooperatori;

d) i diritti patrimoniali in caso di recesso, potendo preve- 

dere la distribuzione delle eventuali riserve divisibili.

ART. 20 

DIRITTI DEI SOCI SOVVENTORI 

A ciascun socio sovventore persona fisica potrà essere attri- 

buito un solo voto. 

A ciascun socio sovventore, diverso dalla persona fisica, non 

potranno essere attribuiti più di cinque voti, qualunque sia 

l'ammontare del conferimento effettuato. 

Nel caso in cui il socio lavoratore sia anche socio sovvento- 

re, lo stesso avrà diritto ad un solo voto quale socio lavo- 

ratore, nel rispetto di quanto stabilito dall'articolo 2538, 

comma 2°, del codice civile. 

L’esercizio del diritto di voto del socio sovventore, spetta 
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a colui che, alla data dell’assemblea, risulta iscritto 

nell’apposito libro da almeno 90 (novanta) giorni.

Il numero complessivo dei voti attribuiti ai soci sovventori 

non deve superare, in ogni caso, il terzo dei voti spettanti 

a tutti i soci. 

Qualora, per qualunque motivo, si superi uno di tali limiti i 

voti dei soci sovventori verranno computati applicando un 

coefficiente rettificativo determinato dal rapporto tra il 

numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il 

numero di voti da essi portati. 

In caso di riduzione del capitale sociale in conseguenza di 

perdite, il capitale dei soci sovventori sarà ridotto dopo 

quello dei soci lavoratori. 

 ART. 21 

OBBLIGHI DEI SOCI SOVVENTORI 

Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente titolo, 

ai sovventori si applicano le disposizioni dettate per i soci 

lavoratori in quanto compatibili con la natura del rapporto. 

Non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di 

ammissione e le cause di incompatibilità. 

I soci sovventori sono obbligati: 

1. al versamento delle quote sottoscritte, con le modalità e 

nei termini previsti dall’apposito regolamento; 

2. all’osservanza dello statuto, dei regolamenti della coope- 

rativa e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 

sociali, limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili. 

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2473 del codice civile, 

ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabili- 

to dall'assemblea in sede di emissione delle azioni a norma 

del precedente articolo.

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO 

ART. 22 

PATRIMONIO SOCIALE 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale dei soci cooperatori che è variabile 

ed è formato da un numero illimitato di quote nominative, 

ciascuna del valore non inferiore ad Euro 150,00  né superio- 

re ai limiti di legge; 

b) dal capitale sociale dei soci sovventori di cui al prece- 

dente Titolo IV, rappresentato da quote ciascuna del valore 

nominale di Euro 150,00, destinato alla costituzione del fon- 

do per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il 

potenziamento aziendale, di cui all’articolo 5 del presente 

statuto; 

d) dagli strumenti finanziari partecipativi posseduti dai so- 

ci lavoratori e dai soggetti diversi; 

e) dalla riserva legale, formata con le quote degli utili di 

esercizio di cui al successivo articolo 24; 
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f) da ogni altra riserva costituita e/o prevista per legge; 

g) dalla riserva divisibile formata con le quote di utili di 

esercizio di cui all’articolo 24 del presente statuto; 

h) dalla riserva straordinaria. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con 

il suo patrimonio e conseguentemente i soci nel limite delle 

quote sottoscritte. 

Le riserve non possono essere ripartite, in qualunque forma, 

fra i soci lavoratori né durante la vita sociale né all'atto 

dello scioglimento. 

La riserva divisibile di cui al precedente punto g) può esse- 

re ripartita esclusivamente tra i possessori degli strumenti 

finanziari diversi dai soci lavoratori. 

ART. 23 

ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

L’esercizio sociale va dal 1° settembre al 31 agosto di ogni 

anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio, secondo le disposizioni 

di legge. 

Nello stato patrimoniale e nel conto economico devono essere 

riportati separatamente i dati dell’attività svolta con i so- 

ci, distinguendo le diverse gestioni mutualistiche. 

Gli amministratori documentano, nella nota integrativa, la 

condizione di prevalenza, ai sensi dell’articolo 2513 del co- 

dice civile. 

Il bilancio deve essere accompagnato dalla relazione sulla 

gestione, nella quale, in particolare, sono indicati i crite- 

ri seguiti dal Consiglio di amministrazione nella gestione 

sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico, in 

conformità con il carattere di cooperativa a mutualità preva- 

lente della società. Nella suddetta relazione gli amministra- 

tori illustrano anche le ragioni delle deliberazioni adottate 

con riguardo all’ammissione dei nuovi soci. 

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per 

l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale o, se la cooperativa è tenuta alla redazione del bi- 

lancio consolidato e comunque quando lo richiedano particola- 

ri esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della coo- 

perativa, entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale. 

L’organo amministrativo, con propria deliberazione presa pri- 

ma della scadenza dei 90 giorni dalla data di chiusura 

dell’esercizio sociale, dovrà enunciare le particolari esi- 

genze per cui si rendesse eventualmente necessario il prolun- 

gamento del termine fino a 180 giorni. 

L’organo amministrativo dovrà segnalare le ragioni della di- 

lazione nella relazione sulla gestione. 

L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi 

vigenti in materia, può deliberare, in favore dei soci lavo- 
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ratori, trattamenti economici ulteriori a titolo di ristorno, 

mediante integrazione dei loro trattamenti retributivi com- 

plessivi, ovvero mediante aumento gratuito del capitale so- 

ciale, ovvero anche mediante distribuzione gratuita dei tito- 

li di cui agli articoli 4 e 5 della legge 31 gennaio 1992, n. 

59. Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può o- 

perare ratifica dello stanziamento dei trattamenti di cui al 

precedente periodo effettuato dagli amministratori. La ripar- 

tizione del ristorno ai soci lavoratori deve avvenire in modo 

proporzionale alla quantità e qualità dello scambio mutuali- 

stico, in relazione all’ammontare delle ore di lavoro effet- 

tuate nel corso dell’esercizio sociale ed in relazione al li- 

vello di inquadramento contrattuale, i cui parametri di inci- 

denza verranno definiti dall’assemblea dei soci in sede di 

approvazione dell’apposito regolamento interno, ai sensi 

dell’art. 2521 codice civile. 

Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato annualmente 

presso l’Albo delle cooperative a mutualità prevalente. 

ART. 24 

DESTINAZIONE DELL’UTILE 

L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla riparti- 

zione dell’utile netto destinandolo: 

a) una quota non inferiore al 30% (trenta per cento) alla ri- 

serva legale; 

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione, nella misura e con le modalità 

previste dalla legge; 

c) un’eventuale quota destinata ai soci lavoratori a titolo 

di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti 

dalle leggi vigenti in materia; la ripartizione del ristorno 

ai singoli soci dovrà essere effettuata considerando la quan- 

tità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la 

cooperativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in ap- 

posito regolamento. 

d) quanto residua alla riserva straordinaria. 

L'assemblea potrà deliberare, ferme restando le destinazioni 

obbligatorie per legge per il mantenimento dei requisiti mu- 

tualistici ai fini fiscali ed in deroga alle disposizioni dei 

commi precedenti, che la totalità degli utili di esercizio 

sia devoluta alle riserve indivisibili. 

TITOLO VI 

GOVERNO DELLA SOCIETA’ 

ART. 25 

ORGANI SOCIALI 

Sono organi della società: 

a) l'assemblea dei soci; 

b) l’organo amministrativo; 

c) il collegio dei sindaci, se nominato; 

SEZIONE I – ASSEMBLEA 

ART. 26 
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L’assemblea, sia essa ordinaria o straordinaria, delibera 

sulle materie attribuite alla propria competenza dalla legge.

L'assemblea:

1. approva il bilancio e destina gli utili;

2. delibera sulla emissione delle azioni destinate ai soci 

sovventori stabilendone gli importi ed i caratteri;

3. procede alla nomina degli amministratori;

4. procede all’eventuale nomina dei sindaci e del presidente 

del collegio sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputa- 

to al controllo contabile;

5. determina la misura dei compensi da corrispondere agli am- 

ministratori ed ai sindaci;

6. approva i regolamenti interni;

7. delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei 

sindaci;

8 le modificazioni dell’atto costitutivo;

9 la decisione di compiere operazioni che comportano una so- 

stanziale modificazione dell’oggetto sociale determinato 

nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei di- 

ritti dei soci.

L’assemblea ordinaria può, inoltre, essere chiamata dagli am- 

ministratori, per l’autorizzazione eventualmente richieste 

dallo statuto per il compimento di determinati atti di ge- 

stione individuati dagli amministratori, ferma in ogni caso 

la responsabilità di questi per gli atti compiuti.

L'assemblea può essere convocata tutte le volte che il Consi- 

glio di Amministrazione lo creda necessario, ovvero per la 

trattazione di argomenti che tanti soci che rappresentano al- 

meno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongano 

alla loro approvazione, facendone domanda scritta agli ammi- 

nistratori.

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza 

ritardo e comunque non oltre venti giorni dalla data della 

richiesta. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo- 

menti sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o 

di una relazione da essi predisposta.

L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria 

quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello 

statuto e sugli altri argomenti previsti dall’art. 2365 cod. 

civ.

ART. 27

INTERVENTO E VOTO

Ai sensi dell’art. 2538 c.c., hanno diritto di voto coloro 

che risultano iscritti da almeno 90 giorni nel libro dei soci 

e che non siano in mora nei versamenti delle azioni sotto- 

scritte.

Hanno diritto ad intervenire in assemblea gli azionisti cui 

spetta il diritto di voto.
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Essi sono legittimati all’intervento in forza dell’iscrizione 

nel libro dei soci.

L’intervento può avvenire per rappresentanza, mediante delega 

conferita ad altro socio, nei limiti di cui all’art. 2372 

c.c., fermo restando che ciascun socio non può rappresentare 

più di cinque, anche nel rispetto dell’art. 2539 c.c.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia 

l'ammontare della sua partecipazione; i soci persone giuridi- 

che potranno avere un massimo di un voto.

ART. 28

 CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI

L’assemblea viene convocata con lettera raccomandata, anche a 

mano, inviata ai soci almeno otto giorni prima dell’adunanza 

o altro mezzo di comunicazione idoneo a garantire la prova 

dell’avvenuta ricezione individuato dal Consiglio di Ammini- 

strazione, contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data 

e l’ora della prima e della seconda convocazione, che deve 

essere fissata in un giorno diverso da quello della prima.

L'assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune ove 

si trova la sede sociale, purché in Italia.

L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio dev’es- 

sere convocata entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio 

sociale, ovvero, nei casi previsti dalla legge, entro 180 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'As- 

semblea si reputa validamente costituita quando siano presen- 

ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e la mag- 

gioranza degli Amministratori e dei Sindaci effettivi, se no- 

minati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla 

discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi- 

cientemente informato.

ART. 29

COSTITUZIONE E QUORUM DELIBERATIVI

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei vo- 

ti dei soci aventi diritto al voto. 

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

aventi diritto al voto.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tut- 

ti gli oggetti posti all'ordine del giorno, ad eccezione dei 

casi previsti dalle lettere 8) ed 9) del precedente articolo 

26, per i quali è necessario il voto favorevole della maggio- 

ranza assoluta dei soci aventi diritto di voto.

ART. 30 

VOTAZIONI

Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della 

alzata di mano, salvo diversa deliberazione dell'Assemblea.

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza 

relativa, ma potranno avvenire anche per acclamazione.
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Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci  e che non siano in mora nei ver- 

samenti delle quote sottoscritte.

Per i soci sovventori si applica il precedente art. 20.

ART. 31 

PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA

L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore unico o dal pre- 

sidente dell’Organo amministrativo ed in sua assenza dal vice 

presidente, ed in assenza anche di questi, dalla persona de- 

signata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei 

presenti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 

La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re- 

datto da un notaio.

ART. 32 

AMMINISTRAZIONE

La Società è alternativamente amministrata, con scelta da a- 

dottarsi dalla decisione dei soci al momento della loro nomi- 

na, da un Amministratore unico o da un Consiglio di Ammini- 

strazione.

Qualora la decisione dei soci provveda ad eleggere un Consi- 

glio di amministrazione, lo stesso sarà composto da un numero 

di Consiglieri variabile da 3 (tre) a 7 (sette), ed il loro 

numero sarà determinato di volta in volta prima dell’elezione.

L’Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il 

Consiglio di amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, 

oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone 

giuridiche.

L’Organo amministrativo non può essere nominato per un perio- 

do superiore a 3 esercizi e scade alla data nella quale la 

decisione dei soci approva il bilancio relativo all’ultimo e- 

sercizio della carica. Gli amministratori sono rieleggibili.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice 

presidente.

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la 

gestione della Società, esclusi solo quelli riservati alla 

decisione dei soci dalla legge.

Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie at- 

tribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall’art. 

2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammissione, 

recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono 

sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi 

componenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni 

dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti e 

le eventuali modalità di esercizio della delega.

ART. 33

CONVOCAZIONI E DELIBERAZIONI

L’Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le 

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure 

quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo degli Ammini- 
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stratori.

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o 

e-mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza 

e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che gli Am- 

ministratori ed i Sindaci effettivi ne siano informati almeno 

un giorno prima della riunione.

Le adunanze dell’Organo amministrativo sono valide quando vi 

intervenga la maggioranza degli Amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

ART. 34

INTEGRAZIONE DEL CONSIGLIO

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, 

gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dal- 

l'art. 2386 del codice civile.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli ri- 

masti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci per 

la sostituzione dei mancanti.

In caso di mancanza sopravvenuta de l’Amministratore unico o 

di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei 

soci deve essere fatto d’urgenza dal Collegio sindacale, se 

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di or- 

dinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio 

sindacale, l’Amministratore unico o il Consiglio di Ammini- 

strazione è tenuto a far ricorso alla decisione dei soci e 

rimane in carica fino alla sua sostituzione.

ART. 35 

COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti 

agli Amministratori.

ART. 36

RAPPRESENTANZA

L’Amministratore unico o il presidente del Consiglio di Ammi- 

nistrazione  hanno la rappresentanza della Cooperativa di 

fronte ai terzi e in giudizio. L’Amministratore unico o il 

Presidente perciò sono autorizzati a riscuotere, da pubbliche 

amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a 

qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e procurato- 

ri nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti 

a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 

lunque grado di giurisdizione.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 

poteri a lui attribuiti spettano al Vice presidente.

L’Amministratore unico o il Presidente, previa apposita deli- 

bera dell’Organo amministrativo, potrà conferire speciali 

procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Ammi- 

nistratori oppure ad estranei, con l’osservanza delle norme 

legislative vigenti al riguardo.

ART. 37

COLLEGIO SINDACALE
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Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o 

se comunque nominato con decisione dei soci, si compone di 

tre membri effettivi, eletti dalla decisione dei soci.

Devono essere nominati con decisione dei soci due Sindaci 

supplenti.

Il Presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione 

dei soci. 

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla 

data della decisione dei soci che approva il bilancio relati- 

vo al terzo esercizio della carica.

Essi sono rieleggibili.

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dalla deci- 

sione dei soci all’atto della nomina, per l’intero periodo di 

durata del loro ufficio.

Il Collegio Sindacale esercita anche il controllo contabile 

ed è quindi integralmente composto da revisori contabili i- 

scritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giu- 

stizia.

TITOLO VII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART. 38 

SCIOGLIMENTO ANTICIPATO

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi- 

nerà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri.

ART. 39

DEVOLUZIONE PATRIMONIO FINALE

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 

guente ordine:

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 

23, lett. c);

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31.01.92, n. 59.

TITOLO  VIII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ART. 40

REGOLAMENTI 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 

tutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento 

dell’attività mutualistica, l’Organo amministrativo potrà e- 

laborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente 

all'approvazione dell’Assemblea dei soci con le maggioranze 

previste per le modifiche statutarie. Negli stessi regolamen- 

ti potranno essere stabiliti l’ordinamento e le mansioni dei 

Comitati tecnici se verranno costituiti.

ART. 41

PRINCIPI DI MUTUALITÀ, INDIVISIBILITÀ DELLE RISERVE E DEVOLU- 

ZIONE

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 28-07-2015

JONATHAN COOPERATIVA SOCIALE A R.L.
Codice fiscale: 03976400246

        di    20 21



I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri- 

serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e 

di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu- 

tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio- 

ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.

ART. 42

RINVIO

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 

genti norme di legge sulle società cooperative a mutualità 

prevalente.

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile con- 

tenente la “disciplina delle società cooperative”, a norma 

dell’art. 2519 si applicano, in quanto compatibili, le norme 

delle società a responsabilità limitata. 

F.to: FRANCESCA BENEDETTI 

      FULIGNO CHIARA                                   

      FEDERICA BIZZOTTO 

      SILVIA COSSARA 

      CLAUDIO ANTONIO FERRAZZI 

      CLAUDIA BROCCARDO 

      MASSIMO STEFANI NOTAIO (L.S.) 

Copia su supporto informatico conforme all'originale documen- 

to su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.LGS. 7 marzo 

2005 n. 82. 
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